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Mosaico

Bilancio e
dell'Aiuto

La fondazione Aiuto sportivo svizzero, creata nel 1970 per
iniziativa dell'allora Associazione nazionale d'educazione fisica
(oggi Associazione svizzera dello sport (ASS) e del Comitato
olimpico svizzero (COS), ha festeggiato il suo 25° anniversario.

In questo lasso di tempo ha ammi-
nistrato 50 milioni di franchi, sotto
forma di contributi di sostegno a fa-
vore di sportivi dilettanti d'alto livel-
lo, come pure di promettenti spe-
ranze. Il présidente del Consiglio di
Fondazione, il basilese Paul Wyss,
ha dichiarato che anche nel prossi-
mo quarto di secolo, sportive e
sportivi d'alta prestazione, come
pure le loro société e federazioni,
potranno contare, come finora, su
un aiuto adattato alle esigenze dei
tempi, efficace e orientato verso la

prestazione. L'Aiuto sportivo - ha
detto-farà il necessario perrimane-
re a contatto con la realtà. Seguirà
minuziosamente I'evoluzione dello
sport e dell'economia, che servono
da partner pertrovare nuove idee e

per applicare nuovi metodi d'inter-
vento. L'Aiuto sportivo, fedele al
principio dello sponsoring, cer-
cherà di fartornare alla ribalta il me-
cenatismo. Infine, Paul Wyss, pensa
che gli sponsor sono pronti, oggi
piùchemai,a parteciparesempre in
maggior misura alla scoperta e pro-
mozione di giovani talenti, dato che
hanno realizzato che costituiscono
un capitale solido e sicuro per il fu-
turo. Dal canto suo, René Burkhalter,

présidente dell'Associazione
svizzera dello sport, dice d'essere
del parerechequalcosa devefonda-
mentalmente cambiare nello sport
del nostro paese, come è stato il ca-
so 25 anni fa. A questo scopo I'ASS
ha cominciato a semplificare le sue
strutture, finora complicate e pe-
santi. In questo contesto, I'ASS e il
COS sono chiamati a fusionare e a

integrare il Comitato nazionale per
lo sport d'élite (CNSE). Si tratta di
creare un organo unico dello sport
elvetico di diritto privato. Per con-

tro, all'Aiuto sportivo viene assicu-
rato il potere di mantenere la propria

autonomia.
Il présidente del COS, Daniel Platt-
ner, insiste sul fatto che, finora, nulla

é stato messo in discussione in
merito alia ragion d'essere della
fondazione. Ha posto comunque in
rilevo a quai punto la natura delle
misure d'incoraggiamento si sono
modificate nel corso degli anni,
come altrove i centri d'interesse. Se-
condo Plattner, I'Aiuto sportivo ha
visto giusto limitando il suo sostegno

a un numéro ridotto di sportivi,

Una spilla dorata per i25 anni dell'Aiuto
sportivo svizzero.

basandosi essenzialmente sul suo
«Aiuto di base» destinato a progetti
promettenti e consistenti. In altri
termini, in futuro, si tratterà d'inve-
stire I'essenziale dei mezzi a dispo-
sizione, in modo assai limitato, nel-
la preparazione specifica degli atle-
ti più brillanti e meritevoli, alio
scopo di rispondere meglio alle
esigenze molto particolari dei Giochi
olimpici e dei Campionati mondiali.
Avranno la priorité gli sport che per-
mettono di sperare in un piazza-
mento nella parte alta della clas-
sifica dell'élite mondiale. Il
présidente del COS ha inoltre sottolinea-
to l'importanza che bisognerebbe
accordare a una formazione bene
adattata a livello delle speranze e a

una rivalutazione dei consiglieri o,
per usare un termine alla moda, dei
coaches.
Raggruppati attorno a Edwin
Rudolf, suo direttore, l'équipe dell'Aiuto

sportivo svizzero intende com-
piere uno sforzo particolare in occa-
sione di quest'anno giubilare. In

particolare per favorire la progres-
sione dei migliori sportivi del paese,
uomini e donne. In questa prospet-
tiva, è stata posta in vendita, al prez-
zo di franchi 50, la spilla del giubi-
leo. Dovrebbe fruttare qualcosa come

350'000 franchi supplementari.
La tiratura della spilla è limitata a
7'500 esemplari.
Ci sono state, e sono in programma,
numerose altre manifestazioni e at-
tivité (partecipazione attiva ai mondiali

di ciclocross, «Soirée des Etoiles»,

riservata a personalitè dello
sport e dell'economia, pomeriggio
ricreativo e familiare all'Hallensta-
dion di Zurigo e il tradizionale
Super-Decathlon, oltre che azioni
commerciali finalizzate).

prospettive
sportivo svizzero

WMim-
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Onori UNESCO
per F. R. Imesch

Ferdinand R. Imesch,

ex-direttore
dell'Associazio-
ne svizzera dello
sport (ASS) e da
alcuni anni impe-
gnato nella realiz-
zazione di nuove
strutture in molti
paesi dell'ex-Eu-

ropa orientale, è stato insignito
daM'UNESCO del premio al merito
per il promovimento dello sport. La
distinzione costituisce un meritato
riconoscimento per I'opera svolta
sul piano nazionale, europeo e
mondiale. La cerimonia del la pre-
miazione avrà luogo nel corso
dell'autunno.

Concetto nazionale per
impianti sportivi

II Gruppo di lavoro nazionale per
impianti sportivi (GLNIS) ha presenta-
to di recente il bilancio intermedio
dei suoi lavori. Questo gruppo riuni-
sce rappresentanti dello sport di di-
ritto pubblico e di quello privato e ha
ricevuto il mandato specifico dal Di-
partimento federate dell'interno.
Compito principale: sulla base di un
inventario degli impianti sportivi
esistenti (stato attuale) formulare un
concetto nazionale di impianti sportivi

(stato richiesto). In secondo luogo:

catalogo di progetti di nuove co-
struzioni o ampliamenti, a seconda
delta loro importanza. L'inchiesta ha
coinvolto tutte le federazioni sportive

associate all'ASS, tutti i cantoni e
50 comuni scelti alio scopo. La pre-
sentazione del concetto vero e proprio

è prevista nel corso del 1996 e
sarà inoltrato al Consiglio federate. I

relativi crediti per impianti nuovi o
da ampliare, saranno disponibili dal
1999.

Accento sulla salute nei
programmi offerti dalle

société sportive svizzere

Più salute e vita qualitativamente
miglioretramitesporte movimento.
Questo é l'obiettilvo di un accordo

quadro, del la durata di oltre quattro
anni, concluso tra I'Associazione
Svizzera dello Sport (ASS) e Swis-
scare. Tramite le federazioni sportive

svizzere e i loro club, si potrà di-
sporredi un maggiornumerodiprogrammi

sportivi e motori orientati
sulla salute.
Una pratica sportiva regolare e ben
dosata è sana. Questa affermazione
pub essere provata scientificamen-
te. Sotto I'aspetto medico-preventi-
vo, gli impulsi motori sono special-
mente validi per le persone fisica-
mente inattive o poco attive. In Svi-
zera, tra il 60 e il 70 per cento degli
individui tra i 25 e i 34 anni fan parte
di queste catégorie. Per le persone
più anziane le percentuali sono an-
cora più alte.
Grazie alla collaborazione tra Swis-
scare e lo sport svizero organizzato,
dovrebbe poter sorgere una fitta re-
te di possibilité di pratica sportiva, in
grado di coprire
anche i comuni
più piccoli.
L'offerta è conce-
pita secondo i

principi delta me-
dicina preventiva
econtiene una sérié

di conoscenze
pratiche in merito
a nutrizione, igie-
ne, riduzione dello

stress, corne
pure altri terni im-
portanti per la
salute.

L'ASS, con le 81
federaeioni sportive

che di lei fan-
no parte e le loro
26 000 société, è

per Swisscare il
partner più adat-
to per realizare
un vasto progetto
tendente a mi-
gliorare salute e
qualHé di vita.
Sorta dalla fusio-
ne, nel 1993, delle tre casse amma-
lati Helvetia, KFW Winterthur e
Concordia, Swisscare costituisce,
con più di 2,3 milioni di membri, il
più grande gruppo svizzero di assi-
curazioni contro le malattie. Il suo
obiettivo è di scendere in campo
quale offerente attivo di prestazioni
salutari integrate e non solo, corne
finora, quale organo d'indennizzo.

Premio al Museo olimpico
di Losanna

Il premio europeo 1995 per il museo
più meritevole è stato assegnato al
Museo olimpico di Losanna. L'ono-
rificenza - una scultura «The Egg» - è
stata consegnata a Vasteras (Svezia)
al présidente del Comitato interna-
zionale olimpico, Juan Antonio
Samaranch. Si è voluto cosi premiare
sia gli architetti sia gli ispiratori di
questa struttura culturale, che non
raccoglie soltanto cimeli del passa-
to, ma che coinvolge i visitatori in
modo attivo tramite moderni
impianti elettronici. Dalla sua apertura
nel giugno 1993, il Museo olimpico
ha giè accolto oltre 400'000 visitatori.

Secondo le statistiche délia Fede-
razione svizzera del turismo, il Museo

olimpico si trova nei «Top-Ten»
di questa particolare classifica.

Jean-François Pahud, ex-atleta
d'alto livello e ora conservatore
del Museo (qui in compagnia di
Me Raymond Gafner, présidente

onorario del COS e membro
onorario del CIO), mostra una
delle ultime acquisizioni: il casco
di Bernhard Russi, portato nella
vittoriosa discesa olimpica di
Sapporo.
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